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Dir. n. 2007/60/CE

DIRETTIVA EUROPEA
si occupa dell’attività di intervento, 

prevenzione e mitigazione del rischio 
idrogeologico 
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D.Lgs. n. 49/2010

“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione 
dei rischi alluvioni” disciplina, sempre a livello distrettuale, la pianificazione di 
gestione del rischio di alluvione, prevedendo misure di coordinamento con la 
disciplina del D.Lgs. n. 152/2006. Il legislatore favorisce una pianificazione a 

lungo termine, scandito da tre fasi essenziali e propedeutiche una con l’altra, in 
aggiornamento continuo, con la predisposizione e l’attuazione di piani di 
gestione del rischio di alluvione. Questi compiti devono essere svolti dalle 

Autorità di bacino distrettuali (come definite all’art. 63 del D.Lgs. n. 152/2006) e 
dalle Regioni che, in coordinamento tra loro e con il Dipartimento nazionale della 

protezione civile, predispongono la parte dei piani di gestione per il distretto 
idrografico relativa al sistema di allertamento nazionale, statale e regionale, per il 

rischio idraulico ai fini di protezione civile.
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Alluvioni

Per quanto riguarda le alluvioni, la Direttiva
2007/60/CE, recepita in Italia con il D.Lgs. 49 del 23

febbraio 2010, ha definito nuove regole comuni in
tutta Europa per la valutazione e la gestione del

rischio di alluvioni, introducendo tre scenari di
pericolosità idraulica e di rischio e i Piani di Gestione

del Rischio Alluvioni.
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Art. 4
Valutazione preliminare del rischio di alluvioni
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Art. 4
Valutazione preliminare del rischio di alluvioni
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Art. 6
Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni
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Le misure contro il dissesto idrogeologico 
contenute nella legge di stabilità 2014

legge n. 147 del 2013
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Le norme per il dissesto idrogeologico 
contenute nella legge di stabilità 2015 e nel 

decreto milleproroghe

http://www.camera.it/leg17/465?tema=la_difesa_del_suolo

Chiara Calligaris Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di Trieste

http://www.camera.it/leg17/465?tema=la_difesa_del_suolo


http://www.camera.it/leg17/465?tema=la_difesa_del_suolo

http://www.camera.it/leg17/465?tema=la_difesa_del_suolo


Decreto del Ministro dell'Ambiente 25 ottobre 
2016 (Gazzetta ufficiale n.27 del 2.2.2017)
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NASCE IL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLE ALPI ORIENTALI
VOLUTO DALL’UE IL DISTRETTO SI OCCUPERA’ DI GESTIONE DI ACQUE E DI RISCHIO DI 

ALLUVIONI NEL NORD-EST

Partono i Distretti idrografici italiani voluti dall’Unione Europea per la gestione
delle acque e del rischio di alluvioni. Il Decreto del Ministro dell’Ambiente 25
ottobre 2016 (pubblicato in G.U. n. 27 del 2.2.2017) costituisce le Autorità di
bacino distrettuali, enti pubblici non economici, e per l’area del nord-est nasce il
Distretto idrografico delle Alpi Orientali. Un territorio di circa 40.000 km2, circa 7
milioni di abitanti e con più di 1.100 comuni, che si estende dall’Alto-Adige alle
lagune dell’Alto Adriatico, all’Isonzo, ai confini con Austria e Slovenia, con cui
condividerà la transnazionalità di bacini idrografici di confine.

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-02-02&atto.codiceRedazionale=17A00772&elenco30giorni=false
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A livello nazionale si 
passa da 37 Autorità di 
bacino a 7 Autorità di 
bacino distrettuali.

http://www.bacino-adige.it/sito/index.php/dati-online-web/7-notizie/224-nasce-il-distretto

http://www.alpiorientali.it/

http://www.bacino-adige.it/sito/index.php/dati-online-web/7-notizie/224-nasce-il-distretto
http://www.alpiorientali.it/
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L’Autorità di Distretto delle Alpi Orientali opera sui bacini idrografici nelle regioni Friuli Venezia
Giulia e Veneto e marginalmente in Lombardia, nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano,
nonché su alcuni bacini transfrontalieri al confine con Svizzera, Austria e Slovenia.

Il principale strumento, è il Piano di Bacino idrografico, definito come “lo strumento conoscitivo, normativo e
tecnico-operativo mediante il quale sono individuate e programmate le azioni finalizzate alla conservazione, alla
difesa e alla valorizzazione del suolo e la corretta utilizzazione delle acque”.
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Il principale strumento, è il Piano di Bacino idrografico, definito come “lo strumento conoscitivo,
normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono individuate e programmate le azioni
finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo e la corretta utilizzazione
delle acque”.

http://www.alpiorientali.it/direttiva-2007-60/pgra-2021-2027/documentazone-
pgra-2021-2027.html

PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI

PIANO GESTIONE ACQUE

PIANO ASSETTO IDROGEOLOGICO
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https://sigma.distrettoalpiorientali.it/portal/index.php/pgra/

https://sigma.distrettoalpiorientali.it/portal/index.php/pgra/


Chiara Calligaris Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di Trieste

https://sigma.distrettoalpiorientali.it/sigma/download/pgra

https://sigma.distrettoalpiorientali.it/sigma/download/pgra
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Il Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), stralcio del Piano di bacino, ai sensi dell’art. 65, c.1 del Dlgs
152/2006 è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e
programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del
suolo per tutti gli aspetti legati alla pericolosità da frana e da dissesti di natura geomorfologica alla scala di
distretto idrografico.
Nel territorio del Distretto delle Alpi Orientali il PAI è stato sviluppato nel tempo sulla base dei bacini
idrografici definiti dalla normativa ex L.183/89, oggi integralmente recepita e sostituita dal Dlgs 152/2006
e s.m.i.; pertanto ad oggi il PAI è articolato in più strumenti che sono distinti e vigenti per i diversi bacini
che costituiscono il territorio del Distretto:
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LEGENDA
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Un esempio…. http://pai.adbve.it/PAI_4B_2012/geo_isonzo.html

http://pai.adbve.it/PAI_4B_2012/geo_isonzo.html

